
     
 

ARMONIZZAZIONE A DOPPIA VELOCITA’ 
Ø Banca Fideuram fa parte del Gruppo Intesa Sanpaolo. Pertanto, come è avvenuto in 

tutte le Banche Rete e in tutte le Società Prodotto, l’armonizzazione rappresenta un 
processo necessario e inevitabile.  

Ø Rimanere isolati e al di fuori del processo di Armonizzazione, con un peso 
numericamente irrilevante, avrebbe comportato gravi rischi per i lavoratori. 

Ø L’appartenenza ad un grande Gruppo costituisce un valore aggiunto, soprattutto 
nell’attuale fase di grave crisi economica e finanziaria che ci coinvolge, come  
lavoratori  e cittadini. 

Ø Obiettivo dell’armonizzazione era quello di dotare anche Banca Fideuram della 
normativa contrattuale vigente in Capogruppo e non, come stava avvenendo, solo degli 
aspetti peggiorativi. 

Ø L’uniformità dei trattamenti normativi, infatti, può garantire ai lavoratori stessi diritti e 
uguali doveri, dotandoli di pari dignità ovunque essi  prestino la loro attività lavorativa. 

Ø Nessuna armonizzazione può avvenire per sommatoria dei migliori trattamenti, ma 
neppure può limitarsi esclusivamente  ad una sottrazione.  

Ø L’armonizzazione deve avvenire in tempi brevi e uniformemente su tutte le società del 
Gruppo, compresa Banca Fideuram, come era nello spirito degli accordi sottoscritti in 
Capogruppo da tutte le OO.SS.. 

Il processo di armonizzazione non può avere  velocità diverse: più rapido, se 
favorevole all’azienda,  molto lento , se a vantaggio dei lavoratori ! 

E’ inaccettabile, pertanto, il comportamento aziendale che, mentre accampa continue 
scuse alla mancata piena attuazione degli accordi di armonizzazione in materia di 
rinegoziazione dei mutui, si precipita ad adeguare la normativa sui prestiti agevolati ai 
dipendenti, recentemente modificata in pejus  dalla Capogruppo ! 

E’ inaccettabile che, per quanto riguarda la Cassa Sanitaria e il CRAL, ancora non si sia 
pervenuto all’armonizzazione di Gruppo  e i lavoratori BF siano  esclusi ! 

I lavoratori hanno già dato. Ora è l’azienda a dover dimostrare la volontà di onorare gli 
accordi, senza sottrarsi ipocritamente alle proprie responsabilità. 

 Le scriventi OO.SS. invitano, Banca Fideuram a dare un segnale concreto di 
disponibilità al confronto con le OO.SS. e a procedere rapidamente 
all’armonizzazione. 
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